
NeuromedRubrica

Denaro.it 22/07/2016 NEUROMED, AUTOFAGIA: NELLE CELLULE CE' UN UNICO SISTEMA
DI RICICLAGGIO DEI RIFIUTI

2

Ildenaro.it 22/07/2016 NEUROMED, AUTOFAGIA: NELLE CELLULE CE' UN UNICO SISTEMA
DI RICICLAGGIO DEI RIFIUTI

4

Informamolise.com 22/07/2016 RICERCA NEUROMED: AUTOFAGIA: NELLE CELLULE C'E' UN UNICO
SISTEMA DI RICICLAGGIO DEI RIFIUTI

6

Cblive.it 21/07/2016 AUTOFAGIA: NELLE CELLULE CE' UN UNICO SISTEMA DI
RICICLAGGIO DEI RIFIUTI. LA SCOPERTA AL NEUROMED DI

8

Dentrosalerno.it 21/07/2016 POZZILLI: NEUROMED, AUTOFAGIA, NELLE CELLULE UNICO
SISTEMA RICICLAGGIO RIFIUTI

9

It.geosnews.com 21/07/2016 NEUROMED. AUTOFAGIA, NELLE CELLULE CE' UN UNICO SISTEMA
DI RICICLAGGIO DI RIFIUTI

10

It.geosnews.com 21/07/2016 SANITA' - AUTOFAGIA, NELLE CELLULE C E' UN UNICO SISTEMA DI
RICICLAGGIO DEI RIFIUTI

11

Meteoweb.eu 21/07/2016 RICERCA: SCOPERTA LA CHIAVE NEL SISTEMA DI "RICICLAGGIO"
DEI RIFIUTI DELLE CELLULE

12

Molisetabloid.altervista.org 21/07/2016 NEUROMED. AUTOFAGIA, NELLE CELLULE CE' UN UNICO SISTEMA
DI RICICLAGGIO DI RIFIUTI

14

Paesenews.it 21/07/2016 POZZILLI  RICERCA NEUROMED SULLAUTOFAGIA: IMPORTANTI
PASSI IN AVANTI PER COMBATTARE LA SLA, IL CANCR

17

Zazoom.it 21/07/2016 RICERCA | SCOPERTA LA CHIAVE NEL SISTEMA DI RICICLAGGIO DEI
RIFIUTI DELLE CELLULE

19

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



AGENDA

Guardia di Finanza:
concorso pubblico
per 605 allievi
marescialli

Il corpo della Guardia di

Finanza ha indetto un

concorso per l'ammissione

di 605 allievi marescialli

all'88° corso presso la

Scuola Ispettori e

Sovrintendenti per l'anno

accademico 2016/2017. Si

può partecipare al

concorso fino all'11

aprile.  I 605 posti

saranno…

Giovedì, 15 dicembre 2016 
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Neuromed, autofagia: nelle cellule c’è un unico
sistema di riciclaggio dei rifiuti

L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più importanti meccanismi
attraverso i quali le cellule si rinnovano ed eliminano componenti non più funzionanti.
Riciclano materiali, insomma. Fino a oggi si riteneva che esistessero due distinti
processi, ognuno deputato a eliminare elementi specifici. Ora una ricerca del Laboratorio
di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento dell’Irccs Neuromed di Pozzilli (IS) mostra
come in realtà le due strade giungano ad un unico componente cellulare (organello):
l’autofagoproteosoma.
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Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in Neuroanatomy, rappresenta il
culmine di una serie di ricerche recenti che, condotte dallo stesso laboratorio, hanno
gradualmente portato all’idea di questo organello, il cui nome è stato coniato proprio dai
ricercatori Neuromed. E’ un nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di “pulizia”
che si attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure quando ci sono componenti
cellulari ormai non più funzionanti. Un meccanismo, però, la cui alterazione è alla base di
una serie di patologie, dai tumori alle malattie cardiovascolari alle malattie
neurodegenerative.
 

Nel corso degli ultimi dieci anni – spiega il professor Francesco Fornai, docente di
Anatomia nell’Università di Pisa e Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei
Disturbi del Movimento dell’Irccs Neuromed – il concetto di base era che esistevano due
vie indipendenti: una denominata specificamente autofagia (Atg), e l’altra definita
ubiquitina-proteosoma. I nostri dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due
processi convergano verso questo unico organello, che emerge come il punto finale di
tutto il processo. Qui troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia
coesistono e interagiscono tra loro, creando un complesso e sofisticato apparato di
pulizia”.
 

Lo studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore
comprensione dell’intera sequenza di riciclaggio delle proteine e dei componenti cellulari.
Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che mostrano come i
difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di patologie
molto gravi a carico di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie
neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti proprio nel
sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.
“Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso
osserviamo un problema nel movimento delle vescicole cellulari che trasportano le
proteine da riciclare. In altre malattie troviamo invece deficit negli enzimi destinati a
degradarle. Come hanno scritto recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come
se l’azienda di pulizie entrasse in sciopero nelle cellule. Conoscere meglio l’intero
processo, come ora possiamo fare grazie anche all’identificazione
dell’autofagoproteosoma, significa identificare le singole parti coinvolte, con la possibilità
di individuare prospettive farmacologiche”.
 

Indurre le cellule nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio,
oppure, al contrario, bloccare questo processo nelle cellule tumorali in modo da renderle
più vulnerabili alla chemioterapia. Le prospettive sono molto ampie, anche se saranno
necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali del sistema sui quali intervenire.
Proprio per facilitare l’avanzamento di questi studi, il professor Fornai e i suoi ricercatori
hanno partecipato alla realizzazione delle nuove linee guida internazionali destinate a
standardizzare le ricerche nel campo dell’autofagia. E in queste linee guida compare a
pieno titolo l’autofagoproteosoma.
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attraverso i quali le cellule si rinnovano ed eliminano componenti non più funzionanti.
Riciclano materiali, insomma. Fino a oggi si riteneva che esistessero due distinti
processi, ognuno deputato a eliminare elementi specifici. Ora una ricerca del Laboratorio
di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento dell’Irccs Neuromed di Pozzilli (IS) mostra
come in realtà le due strade giungano ad un unico componente cellulare (organello):
l’autofagoproteosoma.
 

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in Neuroanatomy, rappresenta il
culmine di una serie di ricerche recenti che, condotte dallo stesso laboratorio, hanno
gradualmente portato all’idea di questo organello, il cui nome è stato coniato proprio dai
ricercatori Neuromed. E’ un nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di “pulizia”
che si attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure quando ci sono componenti
cellulari ormai non più funzionanti. Un meccanismo, però, la cui alterazione è alla base di
una serie di patologie, dai tumori alle malattie cardiovascolari alle malattie
neurodegenerative.
 

Nel corso degli ultimi dieci anni – spiega il professor Francesco Fornai, docente di
Anatomia nell’Università di Pisa e Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei
Disturbi del Movimento dell’Irccs Neuromed – il concetto di base era che esistevano due
vie indipendenti: una denominata specificamente autofagia (Atg), e l’altra definita
ubiquitina-proteosoma. I nostri dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due
processi convergano verso questo unico organello, che emerge come il punto finale di
tutto il processo. Qui troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia
coesistono e interagiscono tra loro, creando un complesso e sofisticato apparato di
pulizia”.
 

Lo studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore
comprensione dell’intera sequenza di riciclaggio delle proteine e dei componenti cellulari.
Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che mostrano come i
difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di patologie
molto gravi a carico di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie
neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti proprio nel
sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.
“Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso
osserviamo un problema nel movimento delle vescicole cellulari che trasportano le
proteine da riciclare. In altre malattie troviamo invece deficit negli enzimi destinati a
degradarle. Come hanno scritto recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come
se l’azienda di pulizie entrasse in sciopero nelle cellule. Conoscere meglio l’intero
processo, come ora possiamo fare grazie anche all’identificazione
dell’autofagoproteosoma, significa identificare le singole parti coinvolte, con la possibilità
di individuare prospettive farmacologiche”.
 

Indurre le cellule nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio,
oppure, al contrario, bloccare questo processo nelle cellule tumorali in modo da renderle
più vulnerabili alla chemioterapia. Le prospettive sono molto ampie, anche se saranno
necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali del sistema sui quali intervenire.
Proprio per facilitare l’avanzamento di questi studi, il professor Fornai e i suoi ricercatori
hanno partecipato alla realizzazione delle nuove linee guida internazionali destinate a
standardizzare le ricerche nel campo dell’autofagia. E in queste linee guida compare a
pieno titolo l’autofagoproteosoma.
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L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più importanti meccanismi attraverso i quali

le cellule si rinnovano ed eliminano componenti non più funzionanti. Riciclano materiali, insomma.

Fino a oggi si riteneva che esistessero due distinti processi, ognuno deputato a eliminare elementi

specifici. Ora una ricerca del Laboratorio di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento dell’I.R.C.C.S.

Neuromed di Pozzilli(IS) mostra come in realtà le due strade giungano ad un unico componente

cellulare (organello): l’autofagoproteosoma.

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in Neuroanatomy, rappresenta il culmine di

una serie di ricerche recenti che, condotte dallo stesso laboratorio, hanno gradualmente portato

all’idea di questo organello, il cui nome è stato coniato proprio dai ricercatori Neuromed. E’ un

nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di “pulizia” che si attiva quando mancano

sostanze nutrienti oppure quando ci sono componenti cellulari ormai non più funzionanti. Un

meccanismo, però, la cui alterazione è alla base di una serie di patologie, dai tumori alle malattie

cardiovascolari alle malattie neurodegenerative.

Nel corso degli ultimi dieci anni – spiega il professor Francesco Fornai,docente di Anatomia

nell’Università di Pisa e Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei Disturbi del Movimento

dell’I.R.C.C.S. Neuromed – il concetto di base era che esistevano due vie indipendenti: una

denominata specificamente autofagia (ATG), e l’altra definita ubiquitina-proteosoma. I nostri dati

recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due processi convergano verso questo unico organello,

che emerge come il punto finale di tutto il processo. Qui troviamo che i due sistemi molecolari

destinati all’autofagia coesistono e interagiscono tra loro, creando un complesso e sofisticato

apparato di pulizia”.

Lo studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore

comprensione dell’intera sequenza di riciclaggio delle proteine e dei componenti cellulari. Una

Ricerca Neuromed: Autofagia: nelle cellule c’è
un unico sistema di riciclaggio dei rifiuti

Lug 22, 2016Dal Territorio prima pagina 33

SOCIAL

25130
Articoli

1286
Likes

1558
Followers

Pubblicità

Case in Affitto a
Chieti
Affitti a chieti Case a
Studenti a chieti

EDITORIALI

Il punto/ Viva De Mita, viva

la Democrazia Cristiana!

Lug 20, 2016

Il punto/ L’Islam, il califfato

e Don Vito Corleone

Lug 18, 2016

D’Apollonio ad Isernia,

Cinque Stelle in Italia: è

l’ora delle persone serie?

Giu 20, 2016

Pubblicità

Home Attualità Campobasso Isernia Termoli Politica Economia Cultura Italia e Mondo

Tutte le sezioni

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso

dei cookie.

x

1 / 2

    INFORMAMOLISE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-07-2016



ARTICOLO PRECEDENTE

Reclutamento straordinario di personale
della Marina Militare nelle Forze speciali

ARTICOLO SUCCESSIVO

L’uomo e l’attore : Serata per gli 80 anni
di Massimo de Vita a Ripalimosani

conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che mostrano come i difetti nei

processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di patologie molto gravi a carico

di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in

parte causate da difetti proprio nel sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.

“Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso osserviamo

un problema nel movimento delle vescicole cellulari che trasportano le proteine da riciclare. In altre

malattie troviamo invece deficit negli enzimi destinati a degradarle. Come hanno scritto

recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come se l’azienda di pulizie entrasse in sciopero

nelle cellule. Conoscere meglio l’ intero processo, come ora possiamo fare grazie anche

all’identificazione del’autofagoproteosoma, significa identificare le singole parti coinvolte, con la

possibilità di individuare prospettive farmacologiche”.

Indurre le cellule nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio, oppure, al

contrario, bloccare questo processo nelle cellule tumorali in modo da renderle più vulnerabili alla

chemioterapia. Le prospettive sono molto ampie, anche se saranno necessari ulteriori studi per

trovare i punti cruciali del sistema sui quali intervenire. Proprio per facilitare l’avanzamento di questi

studi, il professor Fornai e i suoi ricercatori hanno partecipato alla realizzazione delle nuove linee

guida internazionali destinate a standardizzare le ricerche nel campo dell’autofagia. E in queste

linee guida compare a pieno titolo ’autofagoproteosoma.
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La Neuromed a Pozzilli

Autofagia: nelle cellule c’è un unico sistema di riciclaggio
dei rifiuti. La scoperta al Neuromed di Pozzilli
21 luglio 2016

L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più importanti
meccanismi attraverso i quali le cellule si rinnovano ed eliminano
componenti non più funzionanti. Riciclano materiali, insomma. Fino a
oggi si riteneva che esistessero due distinti processi, ognuno deputato a
eliminare elementi specif ici. Ora una ricerca del Laboratorio di
Neurobiologia dei Disturbi del Movimento del Neuromed di Pozzilli
mostra come in realtà le due strade giungano ad un unico componente
cellulare (organello): l’autofagoproteosoma.

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in Neuroanatomy,
rappresenta il culmine di una serie di ricerche recenti che, condotte dallo
stesso laboratorio, hanno gradualmente portato all’idea di questo
organe l lo ,   i l   cu i  nome è  s ta to  coniato proprio dai ricercatori
Neuromed. E’ un nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di
“pulizia” che si attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure quando

ci sono componenti cellulari ormai non più funzionanti. Un meccanismo, però, la cui alterazione è alla base di una serie di
patologie, dai tumori alle malattie cardiovascolari alle malattie neurodegenerative.

“Nel corso degli ultimi dieci anni – spiega il professor Francesco Fornai,  docente di Anatomia nell’Università di Pisa e
Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei Disturbi del Movimento al Neuromed  –   il concetto di base era che
esistevano due vie indipendenti: una denominata specificamente autofagia (ATG), e l’altra definita ubiquitina-proteosoma. I nostri
dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due processi convergano verso questo unico organello, che emerge come il punto
finale di tutto il processo. Qui troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia coesistono e interagiscono tra loro,
creando un complesso e sofisticato apparato di pulizia”.

Lo studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore comprensione dell’intera sequenza di
riciclaggio delle proteine e dei componenti cellulari. Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che
mostrano come i difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di patologie molto gravi
a carico di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti
proprio nel sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.

“Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso osserviamo un problema nel movimento
delle vescicole cellulari che trasportano le proteine da riciclare. In altre malattie troviamo invece deficit negli enzimi destinati a
degradarle. Come hanno scritto recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come se l’azienda di pulizie entrasse in sciopero
nel le  cel lu le.  Conoscere megl io   l ’ in tero processo,  come ora possiamo fare grazie anche a l l ’ ident i f icaz ione
dell’autofagoproteosoma, significa identificare le singole parti coinvolte, con la possibilità di individuare prospettive
farmacologiche”.

Indurre le cellule nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio, oppure, al contrario, bloccare questo
processo nelle cellule tumorali in modo da renderle più vulnerabili alla chemioterapia. Le prospettive sono molto ampie, anche se
saranno necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali del sistema sui quali intervenire. Proprio per facilitare l’avanzamento di
questi studi, il professor Fornai e i suoi ricercatori hanno partecipato alla realizzazione delle nuove linee guida
internazionali destinate a standardizzare le ricerche nel campo dell’autofagia. E in queste linee guida compare a pieno titolo
l’autofagoproteosoma.

Lenzi P, Lazzeri G, Biagioni F, Busceti CL, Gambardella S, Salvetti A and Fornai F (2016). The autophagoproteasome a novel cell
clearing organelle in baseline and stimulated conditions. Front. Neuroanat. 10:78. doi: 10.3389/fnana.2016.00078

http://journal.frontiersin.org/article/10.3389/fnana.2016.00078/full
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Pozzilli: Neuromed, Autofagia, nelle cellule
unico sistema riciclaggio rifiuti

 L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più

importanti meccanismi attraverso i quali le cellule si rinnovano ed

eliminano componenti non più funzionanti. Riciclano materiali,

insomma. Fino a oggi si riteneva che esistessero due distinti

processi, ognuno deputato a eliminare elementi specifici. Ora una

ricerca del Laboratorio di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento

dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) mostra come in realtà le due

strade giungano ad un unico componente cellulare (organello):

l’autofagoproteosoma. Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica

Frontiers in Neuroanatomy, rappresenta il culmine di una serie di ricerche recenti che, condotte

dallo stesso laboratorio, hanno gradualmente portato all’idea di questo organello, il cui nome è stato

coniato proprio dai ricercatori Neuromed. E’ un nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo

di “pulizia” che si attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure quando ci sono componenti

cellulari ormai non più funzionanti. Un meccanismo, però, la cui alterazione è alla base di una serie

di patologie, dai tumori alle malattie cardiovascolari alle malattie neurodegenerative. Nel corso degli

ultimi dieci anni – spiega il professor Francesco Fornai, docente di Anatomia nell’Università di Pisa

e Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei Disturbi del Movimento dell’I.R.C.C.S. Neuromed –

il concetto di base era che esistevano due vie indipendenti: una denominata specificamente

autofagia (ATG), e l’altra definita ubiquitina-proteosoma. I nostri dati recenti, però, ci hanno fatto

vedere come i due processi convergano verso questo unico organello, che emerge come il punto

finale di tutto il processo. Qui troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia coesistono

e interagiscono tra loro, creando un complesso e sofisticato apparato di pulizia”. Lo studio del

Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore comprensione dell’intera

sequenza di riciclaggio delle proteine e dei componenti cellulari. Una conoscenza fondamentale alla

luce delle ultime osservazioni, che mostrano come i difetti nei processi autofagici siano cruciali

nella nascita e nella progressione di patologie molto gravi a carico di diversi organi. Come nel caso

di alcune malattie neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti proprio nel

sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.“Facciamo l’esempio della sclerosi laterale

amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso osserviamo un problema nel movimento delle vescicole

cellulari che trasportano le proteine da riciclare. In altre malattie troviamo invece deficit negli enzimi

destinati a degradarle. Come hanno scritto recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come se

l’azienda di pulizie entrasse in sciopero nelle cellule. Conoscere meglio l’intero processo, come ora

possiamo fare grazie anche all’identificazione dell’autofagoproteosoma, significa identificare le

singole parti coinvolte, con la possibilità di individuare prospettive farmacologiche”. Indurre le cellule

nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio, oppure, al contrario, bloccare

questo processo nelle cellule tumorali in modo da renderle più vulnerabili alla chemioterapia. Le

prospettive sono molto ampie, anche se saranno necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali

del sistema sui quali intervenire. Proprio per facilitare l’avanzamento di questi studi, il professor

Fornai e i suoi ricercatori hanno partecipato alla realizzazione delle nuove linee guida

internazionali destinate a standardizzare le ricerche nel campo dell’autofagia. E in queste linee

guida compare a pieno titolo l’autofagoproteosoma. Lenzi P, Lazzeri G, Biagioni F, Busceti CL,

Gambardella S, Salvetti A and Fornai F (2016).

More articles »

More articles »

More articles »

More articles »

More articles »

> IL PUNTO »

Pozzilli: Neuromed, Autofagia, nelle cellule unico

sistema riciclaggio rifiuti

 L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più

importanti meccanismi attraverso i quali le cellule si rinnovano

ed eliminano componenti non più funzionanti. Riciclano

materiali, insomma. Fino a oggi si riteneva che esistessero due

…

> IN EVIDENZA »

Salerno: A.N.I.Ma.S.S., 2^ Giornata Mondiale

Sindrome di Sjögren, convegno al Grand Hotel

 Il 23 luglio 2016 alle ore 15.00, presso la Sala Riunioni del

Grand Hotel, Lungomare Clemente Tafuri, 1, in occasione della

2^ Giornata Mondiale della Sindrome di Sjögren, l’A.N.I.Ma.S.S.

ONLUS, Associazione Nazionale Italiana Malati Sindrome …
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Roma: Governo, Cirielli su stupro 17enne Cava de’

Tirreni

“Tante le critiche sollevatesi in queste ore per il titolo “Froci e

pervertiti violentano 17enne” con cui il quotidiano “Le

Cronache del salernitano” ha aperto l’edizione odierna, per

denunciare la gravità dei fatti avvenuti nella …

Arte & Cultura »

Salerno: premiazione 7^ ediz. Concorso “Vivi Estate

al Mare”

Il nostro quotidiano con l’adesione dei gestori degli stabilimenti

balneari  ed il patrocinio dell’Autorità Portuale, in sinergia col

CAS, terrà la premiazione della 7^ ediz del Concorso-

Estemporaneo “Estate al mare: Sport, Arte, Divertimento”

venerdì 22 luglio, alle …

Cannocchiale »

Salerno: processione della Madonna del Carmine tra

fede e folklore

Rita Occidente Lupo

Anche quest’anno la Vergine del Carmelo, solennemente

onorata con novena, preghiere, liturgia eucaristica, fino al clou

della processione. Che nell’attraversare il rione Carmine, come

ogni anno ha sostato nel luogo di Cura della …

Curiosando »

Il Santo del Giorno: Lorenzo da Brindisi

Lorenzo da Brindisi, al secolo Giulio Cesare Russo (Brindisi,

22 luglio 1559 – Lisbona, 22 luglio 1619), è stato un presbitero

e religioso italiano appartenente all’Ordine dei Frati Minori
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Neuromed. Autofagia, nelle cellule c’è un unico sistema di
riciclaggio di rifiuti

 Molise Tabloid   Notizie da: Regione Molise 

Grazie a una ricerca condotta dall’I.R.C.C.S. Neuromed, due processi che si

ritenevano completamente separati ora...

Leggi la notizia integrale su: Molise Tabloid 

Il post dal titolo: «Neuromed. Autofagia, nelle cellule c’è un unico sistema di riciclaggio di
rifiuti» è apparso sul quotidiano online Molise Tabloid dove ogni giorno puoi trovare le
ultime notizie dell'area geografica relativa a Molise.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie
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
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Dove vuoi andare
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SANITà - Autofagia, nelle cellule c ​è un unico sistema di
riciclaggio dei rifiuti

 Prima Pagina Molise   Notizie da: Regione Molise 

L'autofagia (letteralmente "divorare sé stessi") è uno dei più importanti

meccanismi attraverso i quali le cellule si rinnovano ed eliminano componenti non

più funzionanti. Riciclano materiali, insomma. Fino a oggi si riteneva che

esistessero due distinti processi, ognuno deputato a eliminare elementi specifici.

Ora una ricerca del Laboratorio di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento

dell'I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) mostra come in realtà le due strade

giungano ad un unico componente...

Leggi la notizia integrale su: Prima Pagina Molise 

Il post dal titolo: «SANITà - Autofagia, nelle cellule c ​è un unico sistema di riciclaggio dei
rifiuti» è apparso sul quotidiano online Prima Pagina Molise dove ogni giorno puoi trovare
le ultime notizie dell'area geografica relativa a Molise.
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Ricerca: scoperta la chiave nel sistema di
“riciclaggio” dei rifiuti delle cellule
Un unico sistema di riciclaggio dei rifiuti all'interno delle nostre cellule: due
processi che si ritenevano separati convergono in un unico percorso

Di Filomena Fotia -  21 luglio 2016 - 15:30

Un unico sistema di riciclaggio dei rifiuti all’interno delle nostre cellule. Grazie a una ricerca condotta

dall’Irccs Neuromed di Pozzilli, si è scoperto che due processi che si ritenevano completamente separati

ora convergono in un unico percorso. Un meccanismo – quello dell’autofagia – che, se alterato, è

implicato nella Sla, nel cancro e in molte altre patologie. La ricerca del Laboratorio di Neurobiologia e

dei Disturbi del movimento di Neuromed mostra come, in realtà, le due strade già note giungano a un

unico componente cellulare (organello): l’autofagoproteosoma. Lo studio, pubblicato su ‘Frontiers in

Neuroanatomy’, rappresenta il culmine di una serie di ricerche recenti che hanno gradualmente portato

all’idea di questo organello, il cui nome è stato coniato proprio dai ricercatori Neuromed. E a un nuovo

modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di pulizia che si attiva quando mancano sostanze nutrienti,

oppure quando ci sono componenti cellulari ormai non più funzionanti. La sua alterazione è alla base di

una serie di patologie, dai tumori alle malattie cardiovascolari alle malattie neurodegenerative. “Nel

corso degli ultimi dieci anni – spiega Francesco Fornai, docente di Anatomia all’Università di Pisa e

responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei Disturbi del movimento di Neuromed – il concetto di

base era che esistevano due vie indipendenti: una denominata autofagia (Atg), e l’altra de nita

ubiquitina-proteosoma. I nostri dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due processi

convergano verso questo unico organello, che emerge come il punto  nale di tutto il processo. Qui

troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia coesistono e interagiscono tra loro,

creando un complesso e so sticato apparato di pulizia“. Lo studio del Neuromed rappresenta un passo

in avanti importante verso una maggiore comprensione del’intera sequenza di riciclaggio delle proteine

e dei componenti cellulari. Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che

mostrano come i difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di

patologie molto gravi a carico di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie neurodegenerative,

che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti proprio nel sistema di pulizia di determinate proteine

anomale. “Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotro ca  – continua Fornai – In quel caso

osserviamo un problema nel movimento delle vescicole cellulari che trasportano le proteine da

riciclare. In altre malattie troviamo invece de cit negli enzimi destinati a degradarle. E’ come se
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l’azienda di pulizie entrasse in sciopero nelle cellule. Conoscere meglio l’intero processo, come ora

possiamo fare grazie anche all’identi cazione dell’autofagoproteosoma, signi ca identi care le singole

parti coinvolte, con la possibilità di individuare prospettive farmacologiche“. Come ad esempio indurre

le cellule nervose malate a migliorare il proprio sistema interno di riciclaggio, oppure, al contrario,

bloccare questo processo nelle cellule tumorali in modo da renderle più vulnerabili alla chemioterapia.

Le prospettive sono molto ampie, anche se saranno necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali

del sistema sui quali intervenire.

 

Filomena Fotia

Nata a Reggio Calabria nel 1988, è un'esperta di scienza e letteratura. Laureata

nel 2012, scrive per MeteoWeb dal 2013.
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Neuromed. Autofagia, nelle cellule c’è un
unico sistema di riciclaggio di rifiuti
BY SERPICO – POSTED ON 21/07/2016

Grazie a una ricerca condotta dall’I.R.C.C.S. Neuromed, due processi che si
ritenevano completamente separati ora convergono in un unico percorso. Un passo
in avanti verso la comprensione di uno dei più importanti sistemi attraverso i quali le
cellule si mantengono attive. L’autofagia (letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei
più importanti meccanismi attraverso i quali le cellule si rinnovano ed eliminano
componenti non più funzionanti. Riciclano materiali, insomma. Fino a oggi si riteneva
che esistessero due distinti processi, ognuno deputato a eliminare elementi
specifici. Ora una ricerca del Laboratorio di Neurobiologia dei Disturbi del Movimento
dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) mostra come in realtà le due strade giungano
ad un unico componente cellulare (organello): l’autofagoproteosoma. Lo studio,
pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in Neuroanatomy, rappresenta il culmine
di una serie di ricerche recenti che, condotte dallo stesso laboratorio, hanno
gradualmente portato all’idea di questo organello, il cui nome è stato coniato proprio
dai ricercatori Neuromed. E’ un nuovo modo di vedere l’autofagia, un meccanismo di
“pulizia” che si attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure quando ci sono
componenti cellulari ormai non più funzionanti. Un meccanismo, però, la cui
alterazione è alla base di una serie di patologie, dai tumori alle malattie
cardiovascolari alle malattie neurodegenerative. Nel corso degli ultimi dieci anni –
spiega il professor Francesco Fornai, docente di Anatomia nell’Università di Pisa e
Responsabile dell’Unità di Neurobiologia e dei Disturbi del Movimento dell’I.R.C.C.S.
Neuromed – il concetto di base era che esistevano due vie indipendenti: una

Editoriale

La strada del fondo salva-stati
di Alberto Mingardi
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denominata specificamente autofagia (ATG), e l’altra definita ubiquitina-proteosoma. I
nostri dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due processi convergano verso
questo unico organello, che emerge come il punto finale di tutto il processo. Qui
troviamo che i due sistemi molecolari destinati all’autofagia coesistono e
interagiscono tra loro, creando un complesso e sofisticato apparato di pulizia”. Lo
studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti importante verso una maggiore
comprensione dell’intera sequenza di riciclaggio delle proteine e dei componenti
cellulari. Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che
mostrano come i difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella
progressione di patologie molto gravi a carico di diversi organi. Come nel caso di
alcune malattie neurodegenerative, che oggi si ritiene siano in parte causate da difetti
proprio nel sistema di “pulizia” di determinate proteine anomale.
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Neuromed, due processi che si ritenevano

completamente separati ora convergono in un unico

percorso. Un passo in avanti verso la comprensione

di uno dei più importanti sistemi attraverso i quali le

cellule si mantengono attive. L’autofagia

(letteralmente “divorare sé stessi”) è uno dei più

importanti meccanismi attraverso i quali le cellule si

rinnovano ed eliminano componenti non più

funzionanti. Riciclano materiali, insomma. Fino a

oggi si riteneva che esistessero due distinti processi,

ognuno deputato a eliminare elementi specifici. Ora

una ricerca del Laboratorio di Neurobiologia dei

Disturbi del Movimento dell’I.R.C.C.S. Neuromed di

Pozzilli (IS) mostra come in realtà le due strade

giungano ad un unico componente cellulare

(organello): l’autofagoproteosoma. Lo studio,

pubblicato sulla rivista scientifica Frontiers in

Neuroanatomy, rappresenta il culmine di una serie di

ricerche recenti che, condotte dallo stesso

laboratorio, hanno gradualmente portato all’idea di

questo organello, il cui nome è stato coniato proprio

dai ricercatori Neuromed. E’ un nuovo modo di

vedere l’autofagia, un meccanismo di “pulizia” che si

attiva quando mancano sostanze nutrienti oppure

quando ci sono componenti cellulari ormai non più

funzionanti. Un meccanismo, però, la cui alterazione

è alla base di una serie di patologie, dai tumori alle

malattie cardiovascolari alle malattie neurodegenerative. Nel corso degli ultimi dieci anni – spiega il

professor Francesco Fornai, docente di Anatomia nell’Università di Pisa e Responsabile dell’Unità di

Neurobiologia e dei Disturbi del Movimento dell’I.R.C.C.S. Neuromed – il concetto di base era che

esistevano due vie indipendenti: una denominata specificamente autofagia (ATG), e l’altra definita

ubiquitina-proteosoma. I nostri dati recenti, però, ci hanno fatto vedere come i due processi convergano

verso questo unico organello, che emerge come il punto finale di tutto il processo. Qui troviamo che i

due sistemi molecolari destinati all’autofagia coesistono e interagiscono tra loro, creando un

complesso e sofisticato apparato di pulizia”. Lo studio del Neuromed rappresenta un passo in avanti

importante verso una maggiore comprensione dell’intera sequenza di riciclaggio delle proteine e dei

componenti cellulari. Una conoscenza fondamentale alla luce delle ultime osservazioni, che mostrano

come i difetti nei processi autofagici siano cruciali nella nascita e nella progressione di patologie molto

gravi a carico di diversi organi. Come nel caso di alcune malattie neurodegenerative, che oggi si ritiene

siano in parte causate da difetti proprio nel sistema di “pulizia” di determinate proteine

anomale. “Facciamo l’esempio della sclerosi laterale amiotrofica. – continua Fornai – In quel caso

osserviamo un problema nel movimento delle vescicole cellulari che trasportano le proteine da

riciclare. In altre malattie troviamo invece deficit negli enzimi destinati a degradarle. Come hanno scritto

recentemente nel titolo di un lavoro scientifico, è come se l’azienda di pulizie entrasse in sciopero nelle

cellule. Conoscere meglio l’intero processo, come ora possiamo fare grazie anche all’identificazione

dell’autofagoproteosoma, significa identificare le singole parti coinvolte, con la possibilità di

individuare prospettive farmacologiche”. Indurre le cellule nervose malate a migliorare il proprio

sistema interno di riciclaggio, oppure, al contrario, bloccare questo processo nelle cellule tumorali in

modo da renderle più vulnerabili alla chemioterapia. Le prospettive sono molto ampie, anche se

saranno necessari ulteriori studi per trovare i punti cruciali del sistema sui quali intervenire. Proprio per

facilitare l’avanzamento di questi studi, il professor Fornai e i suoi ricercatori hanno partecipato alla

realizzazione delle nuove linee guida internazionali destinate a standardizzare le ricerche nel campo

dell’autofagia. E in queste linee guida compare a pieno titolo l’autofagoproteosoma.
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Un unico sistema di riciclaggio dei rifiuti all’interno delle nostre cellule. Grazie

a una ...
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Ricerca: scoperta la chiave nel sistema di

“riciclaggio” dei rifiuti delle cellule (Di

giovedì 21 luglio 2016) Un unico sistema di

riciclaggio dei rifiuti all’interno delle nostre

cellule. Grazie a una Ricerca condotta

dall’Irccs Neuromed di Pozzilli, si è scoperto

che due processi che si ritenevano

completamente separati ora convergono in un

unico percorso. Un meccanismo – quello

dell’autofagia – che, se alterato, è implicato

nella Sla, nel cancro e in molte altre patologie.

La Ricerca del Laboratorio di Neurobiologia e

dei Disturbi del movimento di Neuromed

mostra come, in realtà, le due strade già note giungano a un unico componente cellulare

(organello): l’autofagoproteosoma. Lo studio, pubblicato su ‘Frontiers in Neuroanatomy’,

rappresenta il culmine di una serie di ricerche recenti che hanno gradualmente portato all’idea di

questo organello, il cui nome è stato coniato proprio dai Ricercatori Neuromed. E a un nuovo

modo di vedere ...
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Scoperta la galassia Frankestein da un gruppo di Ricerca guidato da studenti : È stato

un gruppo di ricerca di studenti a a scoprire che la galassia UGC 1382 è una sorta di collage

cosmico. O meglio una sorta di collage di galassie Frankenstein a 250 milioni di anni luce dalla

Terra che si mantiene insieme grazie a un fragile equilibrio. La Scoperta, pubblicata sulla rivista
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Astrophysical Journal dimostra anche che la galassia è 10 volte più grande di quanto si stimasse

finora.  Il team di ricerca guidato dagli studenti Seibert e Lea Hagen, dell’università

Pennsylvania State,  analizzando le immagini scattate da telescopi differenti e vista a varie

lunghezze d’onda ha scoperto la vera natura del “mostro cosmico”. Studiando la sua immagine ai

raggi ultravioletti i ricercatori hanno casualmente scoperto l’esistenza di alcuni bracci a spirale

estendersi ben oltre quelli che erano ritenuti i confini di questa galassia. Approfondendo

l’indagine a varie ...

Alla scoperta del cervello e della Ricerca nelle neuroscienze : ... associazione no profit

finalizzata Alla divulgazione della scienza e che dal 2003 organizza l'omonimo festival. 'L'identità

è basata sul mutamento' ha detto il professor Martino, spiegando come il ...

La scoperta choc sul pugnale di Tutankhamon | Per i Ricercatori era di origine

meteoritica : Secondo un team di ricercatori internazionali, il pugnale del faraone

Tutankhamon, vissuto nel XIV secolo, era di origine meteoritica. La scoperta è stata fatta

dagli studiosi del Politecnico di Milano, dell’Università di Pisa, del CNR, del Politecnico di Torino,

del Museo Egizio del Cairo, dell’Università di Fayoum della ditta XGLab. “Questo studio risolve

una questione lungamente dibattuta tra gli studiosi fin dalla scoperta del pugnale, che fu

trovato sul corpo della mummia nel 1925 dall’archeologo Howard Carter. Come riportato

nell’articolo pubblicato sulla rivista “Meteoritics and Planetary Science”, l’analisi chimica non

invasiva, eseguita tramite la tecnica della fluorescenza di raggi-X, ha rivelato che la lama di ferro

del pugnale, esposto al Museo Egizio del Cairo, contiene nichel (10%) e cobalto (0.6%) in

concentrazioni ...

Scoperta (per caso) la batteria che dura per sempre? Ricerca e serendipity :

Effemeride.it - Solo Notizie da Prima Pagina! Studiando i nanofili, scoperto un

materiale che permette di ricaricare una batteria per decenni I Ricercatori

dell’università della California – Irvine Ricercatori hanno inventato un materiale per

batterie basate sui nanofili che possono essere ricaricate centinaia di migliaia di volte, e sono

convinti che «Ci avvicineremo ad una batteria che non dovrebbe mai richiedere la L'articolo

Scoperta (per caso) la batteria che dura per sempre? Ricerca e serendipity è stato preso

da Effemeride.it.

MOSTRA ALTRE NOTIZIE : RICERCA SCOPERTA ... ↺
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